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Questo volume è un omaggio al professore Bernard Baeyens, presidente 
IAESTE (International Association for the Exchange of Students for Techni-
cal Experience) amico e già direttore presso l’Ufficio Relazioni Internazio-
nale dell’Universidad de Ibagué in Colombia, dove nel 2006 ho iniziato il 
percorso accademico in America Latina e all’ingegnere Fausto Giovannardi 
che da molti anni dedica i suoi studi al riscatto di ingegneri e architetti che si 
sono particolarmente distinti nel continente latinoamericano. Devo a loro 
l’opportunità di aver potuto sistematizzare, in questo progetto di ricerca, gli 
studi svolti durante la preparazione dei corsi accademici nonché le tante sol-
lecitazioni ricevute durante le permanenze, come visiting professor, in diver-
se università latinoamericane tra il 2006 e il 2018. 

 
Il libro si divide in quattro parti. La prima parte intende ricostruire la sto-

riografia per lo sviluppo della storia dell’architettura latinoamericana analiz-
zando le ideologie di tanti ricercatori e le relative opere che hanno contribui-
to, tra la fine del XIX secolo e i primi decenni del nuovo Millennio, allo svi-
luppo della disciplina negli istituti universitari. La seconda e terza parte sono 
interamente dedicate all’operato dell’architetto Enrico Tedeschi tra Italia e 
Argentina, in qualità di professore di storia dell’architettura nonché di pro-
gettista. Per queste pagine è stato fondamentale il contributo di Fausto Gio-
vannardi, Fabio Marino, Agustίn Reboredo e Adriana Guisasola. Infine, la 
quarta parte esamina il ruolo della storia latinoamericana nella formazione 
degli architetti anche alla luce degli input forniti da Enrico Tedeschi e sui 
sviluppi attuali. Seguono elenco delle opere e degli scritti di Enrico Tedeschi 
a cura di Fabio Marino e un dettagliato regesto bibliografico da cui attingere 
per ricerche future.  

Il volume è dedicato agli studenti latinoamericani che hanno compreso il 
valore della storia dell’architettura, importante per valorizzare il proprio pa-
trimonio culturale e per costruire al meglio il futuro. 
 

Olimpia Niglio 
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Per una Storia dell’Architettura in America Latina 
 
 
 
 
 
 
Introduzione 

 
[...] Inicialmente ligadas a la constitución y consolidación del Estado-
nación, los primeros intentos de sistematización del legado de la 
tradición, fuertemente marcados en su origen por el positivismo, se 
agotaron en torno a los años cincuenta [del siglo XX]; y no se 
retomaron sino a partir de los años setenta y ochenta, en 
contraposición con la crítica estructuralista –que, con todo, no dejó de 
influir en ellos–, y con base en la revisión crítica del primer trabajo de 
organización comprensiva del proceso de la literatura latinoamericana. 
Me refiero desde luego a Las corrientes literarias en la América 
hispánica (1949), de Pedro Henríquez Ureña, inicialmente publicada 
en inglés (1945). Vinculados con el ascenso de los movimientos de 
“liberación nacional” y el “latinoamericanismo”, estos intentos de 
renovación de la historiografía literaria han quedado truncos, y hoy 
día su legado queda por reconstruirse y examinarse a la luz de 
perspectivas historiográficas y críticas más actuales1 

 
Con queste parole di Françoise Perus, Horacio Crespo Gaggiotti in un vo-

lume pubblicato nel 20172 analizza la situazione connessa alla storiografia 
letteraria latino-americana tentando di modellare la costruzione storica di 
una vasta area geografica molto articolata e con differenti ethos culturali. 

Nel campo dell’architettura solo all’inizio del XX secolo inizia a deli-
nearsi una produzione sistematica della storiografia latino-americana, ma 
prima di questa epoca nulla era ben definito e studiato. I parametri di riferi-
mento a questi giorni erano costituiti dagli scritti provenienti dall’Europa e 
diversi intellettuali latinoamericani hanno commesso l’errore di forzare la 
realtà e far credere che i modelli culturali provenienti dall’Occidente erano 

 
1 Perus F. (2006), En defensa de la tradición letrada, in “América Latina: historia, realidades y desafíos”, 
de los Ríos Méndez e Irene Sánchez Ramos (eds.). México, UNAM. 
2 Crespo H. (2017), En torno a la historiografía latinoamericana, Buenos Aires, Teseo Press; Horacio 
Crespo Gaggiotti, storico argentino, si è laureato in Lettere Moderne presso la Universidad Nacional de 
Córdoba (Argentina) e ha conseguito il dottorato in “Estudios Latinoamericanos” presso la Universidad 
Nacional Autónoma de México (UNAM). E’ direttore della rivista Nostromo, Revista crítica 
latinoamericana. 
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quelli corretti. Ma per fortuna già a partire dalla seconda metà del XX secolo 
molti storici si sono interessati a temi locali e hanno iniziato a sviluppare una 
storia della propria architettura, inventando gli strumenti e le metodologie 
più appropriate alle loro esigenze. Veri pionieri che hanno fatto sforzi rile-
vanti per costruire e contribuire alla definizione di una storia dell’architettura 
in America Latina.  

Un’impresa complessa che tenta di mettere in dialogo idee, concezioni, 
identità diverse e intrecciate nel tempo e a cui si è sempre unita anche la for-
te instabilità politica che ha messo in forte discussione lo sviluppo delle na-
zioni. Tuttavia, è proprio da queste articolate situazioni che sono nate anche 
le più importanti produzioni storiche e letterarie oggetto della storiografia la-
tina del continente americano. Ma per intendere tutto questo è necessario ri-
condurre l’orologio al principio del XIX secolo e quindi alle guerre di indi-
pendenza dalla Corona di Spagna di cui, proprio in questo primo trentennio 
del XXI secolo, ricorrono gli anniversari di liberazione3. 

Secondo lo storico messicano Carlos Aguirre Rojas4 la storiografia latino-
americana non è stata sufficientemente affrontata e necessita attivare un pro-
cesso di consolidamento di tutta una vasta produzione intellettuale che ha 
preso avvio solo al principio del XX secolo, quanto si è iniziato ad assistere 
ai primi studi sulle identità delle singole nazioni, ad esplorare le radici stori-
che, le caratteristiche e le peculiarità culturali dei popoli latini in America. 
Ancora Aguirre Rojas afferma che seppure genericamente parliamo di “XX 
secolo” questa temporalità non ha nulla a che vedere con le sintetiche defini-
zioni che comunemente usiamo, ma questo riferimento trova le sue radici già 
intorno alla metà del XIX secolo quanto queste identità nazionali iniziavano 
ad emergere e quindi a dare corpo ad una nuova storia5. 

Se tutto questo lo riferiamo all’architettura allora è facile intuire che 
quando si parla di storia dell’architettura in America Latina i riferimenti più 
importanti si riferiscono proprio al XX secolo, ossia a quel periodo che va 
dall’indipendenza nazionale alla ricerca di uno stile rappresentativo della na-
zione e che, seguendo il pensiero di Carlos Aguirre Rojas, inizia solo dopo la 
metà dell’Ottocento. Così il primo corpus di opere che si è sviluppato nei di-

 
3 Tra il 1808 e il 1828 nel continente americano sorsero 18 nuovi Stati: Messico, Bolivia, Colombia (di 
cui fino al 1830 fecero parte anche il Venezuela e l'Ecuador), Cile, Perù, Brasile, Argentina, Paraguay, le 
Province unite dell'America centrale (divise successivamente in cinque repubbliche: Guatemala, Hondu-
ras, Costarica, Nicaragua e Salvador). L’Uruguay, occupato nel 1817 dalle truppe di Giovanni VI, si libe-
rò dal dominio brasiliano solo nel 1825, e conquistò definitivamente l'indipendenza nel 1828, dopo una 
guerra di tre anni fra Brasile e Argentina. 
4 Aguirre Rojas, C.A. (2001), América Latina: história y presente, Morelia, Red Utopia & Jitanjáfora 
Morelia Editorial. 
5 Aguirre Rojas, C.A. (2004), La historiografía en el siglo XX. Historia e historiadores entre 1848 y 
¿2025? , Barcelona, Editorial Montesinos. 
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versi paesi, sia in ambito letterario che storico e che rappresenta la “prima 
importante storiografia latinoamericana”, ha posto l’attenzione sulla necessi-
tà di emancipazione dal contesto iberico che, in ambito architettonico, si è 
manifestata attraverso riferimenti stilistici eclettici, spesso in forte contrasto 
con il contesto politico e sociale. Ne sono derivate soluzioni urbanistiche an-
cora fortemente dipendenti dal vecchio continente e in contrapposizione con 
i sentimenti di identità nazionale. Tutto questo è stato il risultato di una tappa 
storica dove l’emancipazione era combattuta dall’élite coloniale che temeva 
di perdere quanto fino a quei giorni garantito dalla madre Spagna6. 

Tuttavia, in questo percorso di ricostruzione storiografica, più direttamen-
te connessa all’architettura, tre sono i fattori che sono intervenuti nello svi-
luppo delle attività scientifiche: la scienza, che analizza i contenuti sostan-
ziali; il trasferimento tecnologico e quindi l’operatività e l’economia; 
l’attività professionale da cui dipende lo sviluppo sociale e culturale. 

Non va poi escluso che i primi progressi culturali si sono registrati con la 
fondazione delle istituzioni formative e di ricerca e come tutto questo sia av-
venuto solo a partire dalla seconda metà del XIX secolo con la nascita delle 
università e delle accademie. Intanto fino a tutta la metà del XX secolo 
l’instabilità politica dei paesi latino-americani aveva condizionato l’evolversi 
dei processi culturali, fondamentali per lo sviluppo sociale ed economico 
delle nazioni. Sergio Bagú (1911-2002), giurista e presidente della Federa-
ción Universitaria Argentina, in una conferenza di chiusura tenutasi in Mes-
sico nel 19957 affermava che: 
 

[...] Después de la segunda guerra mundial, aparecen en el horizonte 
conceptual nuevas actitudes, y en este caso América Latina corre 
paralelamente con los Estados Unidos y Europa. Se trata de 
reivindicar la importancia extraordinaria del fenómeno económico, de 
complicar el acontecimiento político entremezclándole elementos de 
la estructura social y descubrir el subsuelo demográfico en todas las 
corrientes de acontecimientos del pasado y del presente. 
Fácilmente podríamos insertar este ultimo capítulo entre 1945 y 1975. 
En esos años es cuando se diferencian claramente aquellos tres 
elementos que mencionaba: la ciencia, la técnica y la profesión. 
Después de mucho andar aparece en nuestros países la posibilidad de 
llegar a un nivel superior de profesionalización: vivir de reconstruir la 

 
6 Wasserman C. (2011), A primeira fase da historiografia latino-americana e a construção da identidade 
das novas nações, in “História da Historiografia”, n.7, pp. 94-115. 
7 Conferenza di chiusura al “Congreso Internacional de Historia de América Latina y el Caribe 1974-
1994”, Asociación de Historiadores Latinoamericanos y del Caribe, Querétaro, junio de 1994; Bagú S. 
(1995), Perspectivas de la historiografía latinoamericana, in “Dialéctica”, Puebla, Universidad 
Autónoma de Puebla), Vol.7. 
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quelli corretti. Ma per fortuna già a partire dalla seconda metà del XX secolo 
molti storici si sono interessati a temi locali e hanno iniziato a sviluppare una 
storia della propria architettura, inventando gli strumenti e le metodologie 
più appropriate alle loro esigenze. Veri pionieri che hanno fatto sforzi rile-
vanti per costruire e contribuire alla definizione di una storia dell’architettura 
in America Latina.  

Un’impresa complessa che tenta di mettere in dialogo idee, concezioni, 
identità diverse e intrecciate nel tempo e a cui si è sempre unita anche la for-
te instabilità politica che ha messo in forte discussione lo sviluppo delle na-
zioni. Tuttavia, è proprio da queste articolate situazioni che sono nate anche 
le più importanti produzioni storiche e letterarie oggetto della storiografia la-
tina del continente americano. Ma per intendere tutto questo è necessario ri-
condurre l’orologio al principio del XIX secolo e quindi alle guerre di indi-
pendenza dalla Corona di Spagna di cui, proprio in questo primo trentennio 
del XXI secolo, ricorrono gli anniversari di liberazione3. 

Secondo lo storico messicano Carlos Aguirre Rojas4 la storiografia latino-
americana non è stata sufficientemente affrontata e necessita attivare un pro-
cesso di consolidamento di tutta una vasta produzione intellettuale che ha 
preso avvio solo al principio del XX secolo, quanto si è iniziato ad assistere 
ai primi studi sulle identità delle singole nazioni, ad esplorare le radici stori-
che, le caratteristiche e le peculiarità culturali dei popoli latini in America. 
Ancora Aguirre Rojas afferma che seppure genericamente parliamo di “XX 
secolo” questa temporalità non ha nulla a che vedere con le sintetiche defini-
zioni che comunemente usiamo, ma questo riferimento trova le sue radici già 
intorno alla metà del XIX secolo quanto queste identità nazionali iniziavano 
ad emergere e quindi a dare corpo ad una nuova storia5. 

Se tutto questo lo riferiamo all’architettura allora è facile intuire che 
quando si parla di storia dell’architettura in America Latina i riferimenti più 
importanti si riferiscono proprio al XX secolo, ossia a quel periodo che va 
dall’indipendenza nazionale alla ricerca di uno stile rappresentativo della na-
zione e che, seguendo il pensiero di Carlos Aguirre Rojas, inizia solo dopo la 
metà dell’Ottocento. Così il primo corpus di opere che si è sviluppato nei di-

 
3 Tra il 1808 e il 1828 nel continente americano sorsero 18 nuovi Stati: Messico, Bolivia, Colombia (di 
cui fino al 1830 fecero parte anche il Venezuela e l'Ecuador), Cile, Perù, Brasile, Argentina, Paraguay, le 
Province unite dell'America centrale (divise successivamente in cinque repubbliche: Guatemala, Hondu-
ras, Costarica, Nicaragua e Salvador). L’Uruguay, occupato nel 1817 dalle truppe di Giovanni VI, si libe-
rò dal dominio brasiliano solo nel 1825, e conquistò definitivamente l'indipendenza nel 1828, dopo una 
guerra di tre anni fra Brasile e Argentina. 
4 Aguirre Rojas, C.A. (2001), América Latina: história y presente, Morelia, Red Utopia & Jitanjáfora 
Morelia Editorial. 
5 Aguirre Rojas, C.A. (2004), La historiografía en el siglo XX. Historia e historiadores entre 1848 y 
¿2025? , Barcelona, Editorial Montesinos. 
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versi paesi, sia in ambito letterario che storico e che rappresenta la “prima 
importante storiografia latinoamericana”, ha posto l’attenzione sulla necessi-
tà di emancipazione dal contesto iberico che, in ambito architettonico, si è 
manifestata attraverso riferimenti stilistici eclettici, spesso in forte contrasto 
con il contesto politico e sociale. Ne sono derivate soluzioni urbanistiche an-
cora fortemente dipendenti dal vecchio continente e in contrapposizione con 
i sentimenti di identità nazionale. Tutto questo è stato il risultato di una tappa 
storica dove l’emancipazione era combattuta dall’élite coloniale che temeva 
di perdere quanto fino a quei giorni garantito dalla madre Spagna6. 

Tuttavia, in questo percorso di ricostruzione storiografica, più direttamen-
te connessa all’architettura, tre sono i fattori che sono intervenuti nello svi-
luppo delle attività scientifiche: la scienza, che analizza i contenuti sostan-
ziali; il trasferimento tecnologico e quindi l’operatività e l’economia; 
l’attività professionale da cui dipende lo sviluppo sociale e culturale. 

Non va poi escluso che i primi progressi culturali si sono registrati con la 
fondazione delle istituzioni formative e di ricerca e come tutto questo sia av-
venuto solo a partire dalla seconda metà del XIX secolo con la nascita delle 
università e delle accademie. Intanto fino a tutta la metà del XX secolo 
l’instabilità politica dei paesi latino-americani aveva condizionato l’evolversi 
dei processi culturali, fondamentali per lo sviluppo sociale ed economico 
delle nazioni. Sergio Bagú (1911-2002), giurista e presidente della Federa-
ción Universitaria Argentina, in una conferenza di chiusura tenutasi in Mes-
sico nel 19957 affermava che: 
 

[...] Después de la segunda guerra mundial, aparecen en el horizonte 
conceptual nuevas actitudes, y en este caso América Latina corre 
paralelamente con los Estados Unidos y Europa. Se trata de 
reivindicar la importancia extraordinaria del fenómeno económico, de 
complicar el acontecimiento político entremezclándole elementos de 
la estructura social y descubrir el subsuelo demográfico en todas las 
corrientes de acontecimientos del pasado y del presente. 
Fácilmente podríamos insertar este ultimo capítulo entre 1945 y 1975. 
En esos años es cuando se diferencian claramente aquellos tres 
elementos que mencionaba: la ciencia, la técnica y la profesión. 
Después de mucho andar aparece en nuestros países la posibilidad de 
llegar a un nivel superior de profesionalización: vivir de reconstruir la 

 
6 Wasserman C. (2011), A primeira fase da historiografia latino-americana e a construção da identidade 
das novas nações, in “História da Historiografia”, n.7, pp. 94-115. 
7 Conferenza di chiusura al “Congreso Internacional de Historia de América Latina y el Caribe 1974-
1994”, Asociación de Historiadores Latinoamericanos y del Caribe, Querétaro, junio de 1994; Bagú S. 
(1995), Perspectivas de la historiografía latinoamericana, in “Dialéctica”, Puebla, Universidad 
Autónoma de Puebla), Vol.7. 
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historia o bien, a lo sumo, dividir la profesión entre investigación y 
docencia. Aquí adquieren carácteres diferenciales bastante específicos 
los tres elementos: la historia-ciencia, la historia-técnica y la historia-
profesión. La dependencia profesional del historiador a lo largo de 
este periodo -el colegio, la universidad, el instituto, la fundación, el 
Estado- contribuyó a acentuar la importancia de la técnica y a atenuar 
el horizonte político dentro del cual el historiador actúa y a veces se 
define públicamente. Los condicionamientos profesionales incidieron 
inevitablemente en el modo de interpretar el pasado y en el objetivo 
mismo de la búsqueda del dato. 

 
Dobbiamo quindi attendere la fine della prima metà del XX secolo per 

iniziare a raccogliere i primi risultati di un’attività di ricerca e di analisi che 
nel tempo ha consentito di costruire un percorso storiografico della cultura 
latina in America. Tutto questo però non è avvenuto indipendentemente dal 
contesto europeo in quanto molte attività culturali sono state il risultato 
dell’influenza soprattutto delle accademie francesi, italiane e tedesche che 
iniziarono ad impiantarsi in America Latina soprattutto con il supporto 
dell’emigrazione. È quanto emerge in molti campi del sapere e non meno in 
quello dell’architettura dove entra in gioco una definizione importante, ossia 
quella di “architettura latinoamericana”. Se la sola parola “latino” si ricolle-
ga alla cultura mediterranea europea, diversamente la parola composta “lati-
noamericano” indica qualcosa di molto più articolato e complesso che va ol-
tre la cultura delle colonizzazioni europee e che trova radice in quel sincreti-
smo culturale spesso accantonato per dare, ipocritamente, ancora una volta 
spazio a quella identità esterofila tanto contrastata e poi tanto agognata. 

Solo con i movimenti d’avanguardia tra il 1920 e il 1940 l’espressione 
“latino” non si riferisce più alla tradizione europea e occidentale, ma fa rife-
rimento esclusivamente al “nuovo continente”, a quell’estremo occidente8 
scenario dell’indipendenza ma poi succube di una contradditoria neo-
colonizzazione che rimette in crisi le identità nazionali per una falsa interna-
zionalizzazione. Ecco che l’America Latina torna a guardare nuovamente 
all’Europa e a immaginare di poterne essere l’esatto riflesso. 

Così nella prima metà del Novecento la cultura latino-americana, con ri-
ferimento allo studio storiografico dell’architettura, risulta ancora fortemente 
ancorata all’Occidente; infatti l’impegno scientifico non è tanto finalizzato a 
costruire una storia dell’architettura dell’America Latina quanto piuttosto a 
tradurre libri europei in lingua spagnola. Si potrebbe quasi ipotizzare che, at-

 
8 Niglio O. (2015), El Valor del patrimonio cultural entre extremo Oriente y estremo Occidente, Roma, 
Aracne. 
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traverso questi volumi pubblicati, non c’è tanto l’intenzione di favorire la di-
vulgazione del sapere universale quanto piuttosto appropriarsi di una falsa 
identità e idealizzare una realtà che la si voleva mostrare simile 
all’Occidente. In altre parole, si tratta di una storia che idealizza la realtà at-
traverso l’architettura e l’arte9. 

Costruire, quindi, una storiografia dell’architettura in America Latina si-
gnifica rintracciare principalmente gli storici locali che hanno prodotto cono-
scenza legata ai territori e non ai paesi oltreoceano. Un aspetto fondamentale 
risulta l’approccio critico alla lettura del linguaggio architettonico che ov-
viamente richiede una consapevolezza sui metodi di ricerca nel settore della 
storia dell’architettura e delle arti in genere. Intanto al principio del Nove-
cento chi si affacciava a percorrere il cammino della ricerca nel settore delle 
arti applicate spesso cercava anche risposte alle proprie inquietudini legate al 
significato della ricerca nell’arte e nell’architettura, alla sua finalità, ai meto-
di più adatti per procedere in questo tipo di attività, il pubblico a cui si rivol-
gevano, etc… Tutte questioni legittime per il tempo se consideriamo anche 
che la scolarizzazione era esclusiva e pertanto l’accesso alla conoscenza era 
riservato a pochi. Intanto queste questioni non avevano distolto tanti studiosi 
nell’affrontare il tema della ricerca e a valorizzare il patrimonio culturale lo-
cale. 
 
 
Primi libri di storia dell’architettura 

La storia dell’architettura latino-americana è suddivisa in quattro periodi 
che nulla hanno a che fare con la ripartizione temporale occidentale: il pe-
riodo coloniale che va dalla conquista fino alle guerre di indipendenza (XVI-
primi anni del XIX secolo); il periodo repubblicano che va 
dall’indipendenza nazionale fino agli anni ’30 del XX secolo; il movimento 
moderno che parte dagli anni ’30 fino ad arrivare al principio degli anni ’70 
ed infine il periodo contemporaneo che va dalla fine del XX secolo fino ai 
giorni nostri. 

Dal punto di vista storiografico un’antecedente interessante è rappresen-
tato da una serie di volumi editi tra il 1920 e il 1960 sia sull’architettura co-
loniale che moderna e la cui produzione era sostenuta soprattutto dalle Ac-
cademie nazionali di storia, molte delle quali istituite proprio in queste deca-
di10. In questi anni in molti paesi latino-americani ancora non erano attive le 

 
9 Arellano A. (2011), América Latina, Historiografía y Arquitectura, “Trienal de Investigación de 
Arquitectura y Urbanismo”, Caracas, Universidad Central de Venezuela. 
10 Si annotano le date di fondazione delle principali accademiche latinoamericane: Academia Nacional de 
la Historia de Venezuela (1888); Academia Nacional de la Historia de la República Argentina (1893); 




